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LA TENDA 

Leggete, o "bocia" del 190~9:7quche~latmo a~,Op~ra ~~~!a .. D. er pa- l ', ---- , ,;,,,,' 

N 
la guerra logorava i I 

i e contandoci ci si tro- rare gli urti potenti del nemicoa _ :f{; ,. 
>chi, perchè i ranghi dei che sbordava. /71 1 
evan finestre coll'ombra '98 imberbe giunto di corsa /;? ( 

e dei feriti, noi guarda- tirare la sua bomba nella gloria l ///j, 
tenerezza i più giovani sanguinosa dell'Ortigara. ""' ;//11

: 

ssi stavano per diventare '99 Classe pensosa della gran :' ,f / /i\ 
,. oer la battaglia già raccolta dopo Caporetto, scudo del . / 1 1 111 ,: 
, p~rchè una colonna dai Giugno 1918. ,lr)A, • 
Jiovani stava già salendo '900, figli del '76 e '77, ultima \ 
per colmare al loro fian- dazc;e di guerra, part.ita cantando 1 

;o della mitraglia nemica. in coda alle ondate della riscossa, 
colonna fresca, .vestita di lanciatà di riscalzo nelPultimo as-
111 roba «di massa ": le salto, fermata dall'armistizio qua­
lacciate, il pistocco bian- si intatta. 
nito, ii cappello un po' '96, '97, '98, '99, '900, tutte di 
a penna in soggezione. ferro, le classi del rinsanguamen-
i complementi dell'ulti- to, l:he coi « veci >> scrissero la 

e appena istruita, pronti storia. 
la strada dei vecchi, al 

I fratello caduto a Mon­
~;.,r-,ure a fianco del " cu­
e aveva fatta l'Ortigara. 
1uncio noi si correva al 
> di Battaglione a far la 
bocia H, 

iutante Maggiore faceva 
, poi li guardava in faccia 
a le cifre della ripartizio­
,rano il nome sintetico dei 
1orti; 37 alla 46,a; 29 alla 
, alla 49.a, e noi si faceva 
i per scegliere i miglio­
ilei visi stupiti e timorosi. 
)no aveva ragione: 

* * * 
Bocia del 1806, voi non avrete, 

forse, storia di guerra, ma ~atlca e 
disciplina per essere soldati, amo­
re per essere Alpini, volontà di 
razza ~lpigiana per essere miglio­
ri, come se noi dovessimo ancora 
venirvi a scegliere per riempire le 
ombre degli eroi. 

E pur non sarà vano il vostro 
fervore, perchè sopra l'universale 
desiderio della pace, anche doma­
ni può suonare l'allarme che por­
ta ai confini la vostra classe in­
tatta ed anche le nostre sboccon-

cellate. 

• Chiacchieravo una volla, proprio 
sai principio della guerra, di tende 
, ,,n l'nii,tante fudeye .. rlella. ,14;\. t!eL 
"-"lonte Berico» che, se. non sbagl10, 
si chiamava lleltramc, e che morì nel 
bomb:n-damento del Pasubio dell'Ot­
tobi·c 1916. 

Era l'uomo più pncifico della terra, 
conla1nle ferocf> ed allrPllanto fero­
l'e fumatore di virginia. 

:--;on sò come gli acc1·nm~i alle ten: 
dt• lussuose e "randiosc dei Re e dei 
generali orienl~li: capaci_ di cenU naia 
di persone, con colonne I'! legno pre­
zioso mobili di lusso, ece. P"'.:. 

ì\Ii' stette ad ascoltar~, ira il rispet­
toso e l'incredulo, ma qu rndo gli ac~ 
cennai alle 50 colonne deila tenda d~ 
Dario, Re di Persia, nella quale ~1 

)Jotevano sistemare . fin.o :1 _ 100. ktt1, 
non resistè, si tolse I I v1rg~ ma d_1 boc­
ca e mi domandò: ,, El diga, s10r te· 
oente, nrn quel pova_ro !urie•!' come fa­
sevclo a contarghc 1 p1chet1 !;· . 

bio e di difesa, c•cc.,· ccc. :Ma la tenda 
cra pur sempre la gran gioia. Ne co: .. 
nasciamo due tipi che certo erano 1 

r,iù comuni. 
Una a casetta, del tipo delìe tende 

Moretti per gli ufficiali si.:periori, ed 
una più bassa che è propr10 la nostra. 
cara Bucciantini. 

r due disegni che riproduco chia­
riscono le idee meglio delle parole: 

Fra i tanti monuinepH eh~ le p­
producono ho scelto •quello,oye av:a,:Il: 
ti alla tenda stanno i ~9rnf\tl: ~draia~ 
ti e ehc mangiano. In J0J.1do'·s~ v~de •· 
uno della cucina correre· con 1 piat­
li ii1 mano è si immaginano anche se 
non si sentano, tutte le birbonate che 
si dicono fra loro i nostri bravi. an­
tenati, in quell'orn d_i rip(!SO e di ozio. 
Le anni però sono h, v1cme e I?route. 

Le tende erano fatte di pelh stese 
su funi ap1Joggia~e _a I?al~ e tenute fer­
me fOI1.·l~lcchett1 1nfiss1 per ter~!!,,~•~:? 

Li creì;:aì:chla ~ti!_bili;a.)ende 5:pe~ 
ciali e"' pi1i. crrancftf~r-tit·gençrllle, le • 
tende per ciascuno d-égli uffid~l! sq_:­
pcriori, la tenda _a _so~o per q~m de­
curione. I sotlul11cia!I avevano .. ,,una,-t<­
tcnda oani due o tre. 1 soldati invece· 
erano ri~niti in dieci circa per tenda. 

Le ten rie, ci dicono gli scrittori an­
i i chi, riparaYano tanto dal fre4cto ge­
lo su le riw del Heno o lungo 11 vallo 
lii Adriano tra l'Inghilterra e_ la Sco­
zia, quanto dal sole acciecante de~ de­
serto Saharico o di quello_ Arab1cf· 

Le tende smontate segmvano I c­
sprcito sui carri o sui muli. 
• Da! ~lanuale del caporale .. :· dell:an: 
tica Roma, si ricavano le 1st_ruz10m 
per smontare le t~nde: al pruno s~­
qnale, ritirare e p1L•gare le tende (In 
òrdine gerarchico, pri_ma. que~la cl~~ 
Gcncrale, poi quella dei_Trrbum _etc •• _, 
al secondo segnale, cancarle sm ca1-
ri o sui muli. 

Tutto questo in r1:e!ta _e _bene, per­
diè altrimenti le pumz10m f1o~cavan,o. 

Ed anche. a campo levato s1 pote, a­
no far scontare benissimo, giacchè I~ 
più comune era quella di _essere messi 
fuori degli accampa_rnenti, ~en~a ten­
da, dal lato del nemico e qumd1 espo­
sti ai suoi Polpi. 

a non capite che al posto 
n ch'è morto, ho bisogno 
lgante >> come lui'? 
chi rimpiazza il caporala 

la terza squadra, che pat-
nslle grotte di Belzebù'? 

1 camorra per scegliere i 

~Cl or.::., intanto, fatica e disci-
plina per es::.ere Alpini, sudore e 

gelo, sete e tormenta, per_ portar~ 
diritta la penna dei vostri fratelli 
maggiori che han fatto la guerra. 

E domani, finita la ferma, de­
posto lo zaino, prima di risalire la 

Caro vecchio compagno d1 trrncca, 
la tua come la nostra anima era CC)'· 

to più vicina alla semplice l' _l-lOn~rrn 
vita del legionario romano, 1 _cw a: 
spetti sono così simil_i ~ quelh. <!eglt 
alpini. Giacchè le sp~cial1 necrs?ta al­
Il' quali il soldato eh Roma antica dl!· 
veYa ubhidire ayevano molte rassonu­
glianze con le nostre. ~on so_lo guerra, 
ma costruzione di strade, eh fort<'zze, 
di tI:incee, e di ponti. 

Non solo combattimenti, ma lunghi 
soggiorni, faticose guarni~io1;1i in pae­
si nemici. Occorreva qumd1 pensare 
a tutto e tutto portarsi: dalla mola 
per frantumare il., gra!10 alle forme 
di pieh'a per cuocere Il pane; tende, 
materiali, barche, tenda-cappell,1, 
macchine di guerra, armi di ricam-

• Mentre l'accampamento ~r~ sempre 
collocato fuori di vista e d1 tiro a 200 
piedi almeno dalle trincee. 

Gino Massano. 

I fra voi che eravate tutti 
Ma erano i morti che voi 
:zavate, quelli che ci aveva-
1ti. E voi stessi, fatti anzia­
ine al vostro ciclo, ci avre-
dettato ugual severità. 

ue furono le classi dei 
ilementi » di guerra: 
' ;, complementi >~ saliti a 

po8to nei primi buchi de .. 1-

ra. 

. vostra valle per ritornare borghe­
si, venite all'A. N. A,, portateci ~a 
vostra nappina, vi dar-emo un di­
stintivo verde. Sarete in rango nel 
10.o Alpini che ha tutti i battaglio: 
ni, il reggimento di tutte le class! 
e di tutti i gradi, dove la ferma e 
lunga, pari al resto dell~ vita, do~e 
si canta ancora; coll'ult.1,mo .. respi-
ro, ._ù f.21.!ei m.ai:ii:>l,irldi f.lori ))• 

l «VIECl>i. 



I NOSTR.J AUOL!ORI 

Paolo Oss Mazzurana 
Nell'estate ctd J()19 cln_usi i~ 1.Jn 

piccolò ieretro por;ato rl.-i ,nam ft'­
dèli, giunsero alla M_adn-12:za -- ]l'I 
villa settecentesca dei :ll~zzu_rana ~ 
Ponte Alto, sopra Trento -- 1 ~orh1 
resti mortali del tenente al Jli110 1 ao.Jo 
Oss Mazzurana che la pit'fù ili an11c1 
aveva raccolti sul E.ukli <::>ve il cor­
po dell'eroe era rimasto Pyr- [jJt~l' t111 
anno insepolto, sfacendos~ e d1sp0r­
dendosi. 

La mamma di Paolo. ruula, sulla l 
so.,.lia della vecchia cas:1. uc('Ols~ Ira 
le ~~ue braccia il dukl' tt•SQro; \·I llt•­
pose i suoi baci, Sl•nza la~r i111~·, se n- t 
za sp3simo csteriorr; lo Jior!o l'Ssa 
stessa, in silenzio, sullo ',;;prone del 
colle che uscendo nudo ilalla ,errje 
frescura del parco si prol~nJl' a cl o­
rninar Trento e la valle; lo dl'J)OSl' es­
rn stessa m•lhl !Nra matcrt;a. [ndi _ si 
, :weo!se nPI suo silenzin',;;;; strazio 
::o:ne colei che ha chiuso i! proprio 
ciclo terreno: poco a poco, nel s1len­
lio e nella preghiera, andi,} sfac<'nclo­
s1: tre anni più tardi si s.pense. 

Non era ,cesa mai a riti e a . .glori­
ficazioni wrwne. :\'on avt• va 'suputo 
che tacere. ):oJo le era stato dolce 
c,mvrrsare, r,evocandolo pi:unt•ntc, 

• coi com1,agni ili gtH•rr:i di lui che su­
veute giungcrnno alln l\Imlruiw, pel­
lrg1·ini r[C'1·oti. 

E un giorno anche era ri~ntr:ita. nel 
mondo. Fu quancln la Co:tn 1111~s1on.e 
delle ricompcnsé"conce~ia:e ~Ila 111e1110-
ria dell'eroe la medagha cl ar~Pnlo, :1 
lale riducendèì, la propc•sla di mrdu: 
"Iia d'oro avanzata dal Co111ando dc.•. 
Batta,,lione «'.\-Ionte Rerico,,. Finnii al­
lora, 

0
col padre di Paolo, Qna Jl?Lile 

pagina di amore e di dolore. Ch1edc.·­
va - essa cosi umile, cosi Sc]1i,·a, co­
si fiera - che "per gimtizia e )lt4 r 
carità di Patria,, venisse c<::>nc.essa et! 
suo Paolo la medaglia d'or'O. !.'istan­
za ,era sobria e pacata, quale si alldie e 
all'altezza dcll'.ero.e-e-,alla n()biltii del-

,iF" Tantica stirpe ,trentina da rt.:ii par-livn. 

.Paolo Oss '.\Iazzurana 11011 l'Lhc I ~1 
medaglia d'oro. 

Ebbe un'altare immenso, eretto jie r 
lui ùa quelli che lo amavano e lo vi­
dero morire. Essi sanno c~:m1c tuttCl 
che è umano sia passibile cli crro1·e : 
talvolta anche ùi onesto e1·t-or~. :-.ou 
sentono offesa per la ma11c~ta giusti­
zia. 

L'eroe era· così alto! 
Quell'altare è così .alto! 

Pirro i\Iarconi ha scritto di questo 
eroe trentino con amore e con scve -
rità di pensiero, di giudizio, di forllla.. 

E' bene che nella coroua del valo­
re alpino qLwsta figura fulgidissitua 
abbia, così, la sua consacrazione. 

L'autore, per la lunga c011suctudin~ 
avuta in guerra col '.\lazzur:ètn11 e pct­
la scrupolosa ricerca fatta, dopo, tr::i 

,:;)lè. carte di lui e presso i f ~rniglfari, 
ìf::,'iclisegna con certezza di ~len1enti ~ 
~:/con sicurezza di intuito, Il'\ ~icenfk, 
~iffinJeriore che portò reroe, ~ià matu­
ii'rfro;·ana guerra attraverso Io s1iluppo 
·:'i \di profonde crisi di pensiero. 

,:;; Travagliata fu la sua gìo'-"inczza. 
:, .Né fu prologo un perioda conte1n­

··· .pfativo e solitario, da cui esulò la. 
:.;preoccupazione filosofica: «viveva. 
ii,,così astratto, schi.vo dai run-tol'i, anzi 
flt!;?ffeso nella sua deHcata af"monidtà: 
';1(,;~JaU'incom posto sfrenarsi d ~llc p[ls­

•• • ioni, da tutto ciò .çhe preval~mdo mc-
on!assc la compoEita bellezz~ che- egli 
mava. 
- <c'-Prefcriva guardare la do lcc nah1-
: e . lasciar~ene langui damcllte assor.- , 

,; sentire alzarsi dal profo-ndo, con 
to .che gonfiava il. petto.e La~e~a 
11ial"e., • l'amore per il rno:tlclo, che 
.,%~;}JU.e~ta. gì9iosa picÌ'ìa;· scn.li, 

'.è" .~(.l!:i1'1J,JJJlso .. a (lpan,derJ~~ al:di 
llì trQ:var,vi naturale ':sfogo .nella 

80 non era sufficiente; voleva pene­
tr11 rla t> si snrnrriva; nasceva l'oscuro 
dubbio dell'incomprensibilità del 
rno11do. ,, 

" Lo preni!C'vano momenti (l'ango­
scia. Tutti gli aspelti chr prima ri­
devano attorno fraterni, stavano ag­
grondati t' remoti; gli erano attorno 
come ombre tremende che nulla vall'­
va a chiurire. Allora si disperdeva P 
s'accorava. i> 

Invano e<>li chiese aiuto illl'a scien­
za. Forse t;oppo breve era lo studio, 
troppo ar-dt'nfl' la sctl' dello ~pirilo clw 
voleva una certPzza su cui posare l' 
riposart>, troppo urgente !I ~rido _del-
l'anima clll' Jomandava d1 hbrars1 se­
rena nc.•i yoli della sua poesia. Come 
l'allodola diffonde il suo canto libra­
ta sull'an1pia e tranquilla serenità dei 
l'alllpi fioriti. 1wl quit•to sole d'aprile. 
:\on dubbi l' buft•n· sotto di sè e in­
torno: ma µace, voleva. 

Jnveee la scienza non gli diede clw 
dolore e- disinganno senza posa. Allo­
ra anrhe l'amato studio perse ogni 
gioia dì consenso: iniziato pc.~ rin­
snld are l'ingenuo possesso dell mfan -
;da, glil'l'aYcva distrutto senza sosti­
tuirlo con altra certezza. 

Fu nei giorni chr successero a que­
sta amara (' tremC'n<la crisi di dispe 
1·azionc chr dagli avvenimenti curo­
pei sorse quella che per il Mazzurana 
fu la rivelazione, la rrdenzione, la 
gioia pl'rfrlla che lo portò sereno al­
la morll'. 

Era allora stuclenll' del tc,rzo anno 
cli medicina all'Università di Vienna; 
e la gurrra scoppiala nel 1914, Io in­
dusse a h·asfcrirsi a Torino per csse­
r-l' pronto il giorno in cui l'Italia fos­
St• entrai.i nel conflitto. 

Della sua crisi ultima poco era ri­
lliasto. A vern lasciato l'inchiesta al-
t i va abbandonandosi come corpo 
1110rlo sulle onde. Esauriva di momen:-· 
to in n10mrnto la sua vita contem­
plando. 

ì\la la brama interiore non era pla­
cata: ma ri111a1wva nel cuore c1uesta 
osrura Òu[l'ra pervasa dalla dispera­
zione 1ll•ll'uomo senza mèla e ~enza 
giustificazione del suo pas,ato e del 
suo rloma11i. Lontano da un principio 
religioso che gli donasse, col concet­
to riel divino, la chiarificazione del-. 
la sua notte; brancolava senza appog, 
gìo, gh.ee-va senza capacità di rcsur­
I'C'zione. 

Eppure il cuore - questo grnnde 
signore di ogni vita eletta - il cuore 
Voleva la sua via. Non era nato per 
questa fatica inutile. C'era un canto 
i tnme-nso dentro al suo cuore. che at­
tendeva l:::i sua ora per dilatarsi nei 
cieli. Solo un grande amore poteva 
fendere la fredda roccia che fasciava 
il suo petto. Questo grande amore fu 
Per Paolo la guerra. 

Quanrlo guardò l'umanità curva sot­
to l'inuna.ne peso, quando ':Ìdc tanti 
uomini, tutti gli ~uomini gravali di 
questo peso volontariamente assunto 
e portato con gioia; allora ebbe la ri­
velazione della sua via e della sua mè­
l~l. Anche a lui una parte_ di quel pe­
so: anche a lui, anche a lui! 

Quanto inconfessato bisogno di. a­
mare in questo lruo~ cuore! <e Fratello, , 
il tuo martirio è il mio: i) finalmenfe: 
fratello, fratello. 

Ancora una volta la Patria s'era 
fatta tivelatrice d'àmore e all'anima 
sperduta a'7eva concesso l'i11estimabi­
le dono di questa che è la gioia più 
rnua. 

Cosi, conciliando nella sua co­
scienza il dovere d'italiano col suo 
diritto di uomo, il Mazzurana, gracile 

;e malatiçcio, si presentò nel maggio 
de1t915 aUa Commissione d.i leva per 
essere arruolato volontario; •. Fu di­
cliiarato inabile. Studente di medid-
11~': ayrebbe potuto senza rossore ri-
m.aMre per tutta la. ,guerra· nel corpo 
S~11Ha;rio •. Ma ben .aUrii e~a orm;ii la 
N~~ yi~,· IJ puore neL quàle pulsélya il 

j.J~~:y (é~~Q(gùe. it~Jjan.o,ALTre11to,.•a~ 
• 

01Yr~ •· del• re>gq. ~rd.~n,!e!. In ,uit~ n-
zò !,~ji<;~n, 'là !te!lllci-ll 

propria de(lrcntini -- mentre accet­
tava di senire nella Croce Il.ossa --­
rafforzò il suo fisico e nei primi mesi 
del 1916 riusciva a passare nell'arti­
glieria da campagna iniziando servi­
zio in Val Sugana proprio nei giorni 
in cui si sfl'rrava l'offensiva austriaca. 

1\fo non gli pane ancora che il suo 
post,, fosse raggiunto. C'erano uomini 
che porta\'ano più peso. Egli doveva 
Psse, ' di quelli. :.\'el novembre del 
1!llG o,'?neva di passare nel f:orpo 
degli Alpini, e yeniva destinato al 
Battaglione «~!onte BPrico"· 

Il Marconi traccia qui pngi ne di 
grande efficacia klleraria e psicolu­
gica delle quali preferiamo riportare 
~tlruna parte integra,mente per. non 
umiliarle nella coslrizionc· del rias­
sunto. 

<< Nella lotlr1 gareggiò con tutti noi 
l' fu sempre il migliore. Hifiutò sde­
gnosamente gli ordini dei comandi 
che imponevano agli irreùenli di ,tb­
bandonare le lince. Se qualche peri­
colo si cercò di risparmiargli, se ne 
adirò come di offesa. Sul Pasubio vol­
le il suo turno nella rischiosa vl'detta 
avanzata della Sellelta. Sulla Bainsiz­
za, 'lei 1917, comandalo ùi risèrva, 
come le compagniC' balzarono all'at­
tacco abbandonò il suo posto e com­
parve sereno, sicuro. nell'inferno di 
quota 774 "· 

Intanto procedeYa inrsorabile il 
processo di dissolvimento morale che 
dovcYa portare all'infamia di Capo• 
rdto. 

« Gli altri nomini cede,·ano: il con­
spnso, la concordia rll'i n)IPri si dis­
soh·evano: la roYina era visibile e 
sempre crescente. 

ccl più erano ciechi ed incoscienti; 
i veggenti predie,1vano: ma altro oc­
eot-rPva ehe parolt, di cui lutti era­
no prodighi. ,, 

" Di nuovo egli si trovò solo; gli 
uomini con cui camminava tutti s'e­
rano a poco :i poco arrestati per via; 
l'ave,·auo abbandonalo ,i. 

«:Ifa questa solitudine gli dava un 
senso nuovo. :\on c>ra più la lonta­
nanza dell'azio11e, quel· non potersi 
inserire nella realtà: lo sdoppfomenlo 
di sè in operante e veggente, staccati 
e indipendenti, e il conseguente do­
loroso senso ùi inadeguatezza, che l'a­
veva sempre seguito nell'ombra. Era 
solo. ma sapeva di volere e di agire 
per tutti: la sua solitudine era eroica 
e Io esaltava. Era solo, e non s'accor­
geva di l'Sserlo: attorno a lui non e­
ra ntoto: la sua anima colmava il 
mondo: egli operava per tutti gli as­
senti.,, 

"Aveva l'animo del precursore.,, 
« Parve ancora astratto e invu•e a-• 

vcva toccata la verità i>. 
cr Tremendo peso accoglieva; esse­

re il dovere di tutti gli uomini fatto 
persona; coll'esempio indicarlo a chi 
lo aveva smarrito. Ed a far questo c-

; ra chiamato lui. Sul suo puro capo 
s'adunavano colpe non sue perchè le 
espiasse. E il luogo del· sacrificio era 
quello che avrebbe suonato infamia. 
Il suo animo ne era leggero ed ilare>, 
senza esitazione, senza inquietudine, 
senza rimorso. Il compilo era accet­
tato.>) 

<1 Di nuovo avea posseduto la fissi-· 
tà. Nc>Il'inquieto ondeggiare del mon­
clo il suo fine era immobile e splen­
dentt; di nuovo ei poteva vedere H 
fluire delle cose da un solido ed alto 
seggio:;» . 

-« In questa nuova 1facc, in tal cr~ 
puscolare coscienza di .moribondo, ci 
poteva ancora guardare il caro mon­
do. con occhio di possesso, ed ogni a­
spetto -era fraterno e tutto glL rideva 
intorno, come. quando, fanciullo, per , 
le prime volte conquistavaattonito la 
divina naturai>. 

Il 24 Ottobre trovò il suo reparto 
sbattuto da poche ()re ,sui.dèclivi .del 
Kukli «che miserabile incuria e . be­
stiale inconscienza di'gregari e.dFèac 
pi ave:in: lasciato; pi:ivo dLdifesa. >> 
Dopo poche o,re cli .con,1batthhento, 
sfondate. le Hnee .sui Jianshi,j1, nemi­
co. andava accerchiàndo dhbattaglio-. • 
11e •. La .sqrte cJj I>aolo 9s s •.I\Iazzur.ana 
apparve ehi~i;:i.'. )I .coniandaJite <!IÌe)o 
amavll è vòleva ~alv:irfo pensò:c;ne ~o~ 
Jo .. AP:J,:.·.~µ:i ,i91pCJ~i.ziq11e,a:vrel)i>e'p<>~, 

}tut9 sqtfr,aJi1.J,Q,:i,IJa,Lprjg~iwil:l 11~, ~Jsupr• • Ji - '·. •.- 'òbJ>Jjgàr;Iò a salvarsi , 

<t Egli tacque, m 
si scatenò nel su,:\ 
tima umana angos 
mai unico e netti) 
del ·-.imandante ::r~ 
tuto, umiliato di 1c 

bero di seguire iJ 
limo ostacolo. » 

"Avrebbe vol11to 
mente, che tutti 

1npesta 
•se.l'ul­
ereor­
'..ord.ìne 
ombat 

1,ere li­
ra 'iii-

perioso dovere , 
ad essere sciolto (,gni a.!tro ,vin~ 
colo, per afferma\',· ,,!In cl1,11rn :Iusç e 
seguin• la- sua dc ,,,,r,11. l',iltn voce 
era troppo poro, ·•1,;,; •I! :n,·va'più 
focza,ii {:\ 

«Ogni minuto d' '(•~l:1 • f,·nde"a- la. 
pura coscienza e se ... pre fl"• _ :·:t chia-
1·0 che ciò che a!tcnde\'<1 non era poi­
sibile: una sola via si presentava. A­
veva ordine di non muoversi dal 
Kukli, e giil la lolla infuriava ai piè 
ùcl colle, involgeva i suoi soldati con­
trovoglia abbandonati. I suoi soldati! 
,\;on esitò più. Così \'icinri allLJ mor­
ie disubbidì e me1Hi; t• clisob!il'dil'II­
za l' menzogna furono la più alta no­
Liltàn. 

"Chiese d'andar appcn:1 li sollo a 
n·dcre Cl'rtL• riserve>: fuor r!l'llo sguar­
do balzò lontano git1 pl'r la china. 
an·olg!•nrlòsi di frastuon() per 11011 
sr-ntir suonnre alle on·cchiP Il' vol'i di 
riehiamo, saltando trincc<· seonvol!P 
P grcn-igli di rc-lieol:1ti. Aveva spez­
zato l'ultimo legame. Era libc·ro. L'an­
sia cl!•lla lotta urgeYa alla gola. :\°<·I 
euore il vuoto dPlla fi "C', n 

11 Fu tra i suoi rhe il nemico <"1':t 
giù nttorno. Rinfoeù la r,·sis!P11Z11. ,li 
1·pssl" e ravvalorò l'offesa. Sorra~!'l11to. 
circondato. sorrlo alle v,,ei di rrsa 
diradale le file dPi suoi u,,,nini, smon­
tata una dellP armi, nPl tr,1volgenlr­
inqwto eroico che lo ps:i'l:iv.1, gnrn­
deggiante di divina si•1t·nitit, allo 
scop1•rto, rombatl&, ('Olpi. q:di stesso 
col polso più saldo ress,· i Yihranti 
manubri dP!l'arma nella faleiatn, fin­
chi'. ormai quasi solo lr:1 i cnrpi (!('i 
suoi non ro\'esciò t>sso 1mr1· il colpo 
nc>mico Jl, 

Abbiamo riassunto P riprndullo al­
cuni brani dell'opera dl'l l\Iarconi. so­
lo pt>r indicarla agli alpini: solo per ' 
ricordar loro che vigilante· ,u Trento 
c'è una fulgida tomba. l' c-hl'. n·c111-
dosi a portar fiori ai martiri, ni,n fli­
menlichino di alzarC' Io s;.(uardo ,·prso 
Io sprone del eolle che c•se1• rl:illa 
verde frescura della Madruzza !' si 
prol,;,nde a dominar la v::111!'. Vi· ri. 
posa uno dei più puri dl•i nostri mv,: 
li e la sua Jomba <ll'\'(• t•ssen· f;;.n.te .. f-­
vificatrice e mèta di pellegrinan·••'· 
devoti. 

L. 

Sopra e sotto lo / Ste~ 
··no:~ 

La zona montuosa dello Stelvio. 
tanto fece parlare di sè dnran' ,,,,, 
guerra, pure di quPsti giorni e .o . .. 
to di grande e di vivo interessame. ~ 

Più non sono oggi le gestii eroii ·"• 
della nostra f;,iovc>ntù in armi l 
illustrano il nome flPllo Stelvio 
clell'Ortler e del Zebru; sono inYecP 
Ali sforzi rnloniC'I'osi del popolo chP. 
attràvcrso questo m\1ssiccio, tende al­
l'attuazione. cli un opera ciclopica di 
alt9,valore 'civile cd economico. Do-
ve u~ giqq10 briHaro11Ò. le più- grandi 
virtù degli. al nini contro ogni tenta­
tivo riemico di sc.endere a valle t>d 
al piano, oggi. fcì-vono intensi studi 
_per Papprestazionc della nuova ferro- ~. 
via inlcn1azionale, che percorrendo 
piani e conv.àlli. vierre a sottopassare 
al Giogo dello Sfelvio. 

La .direttissima Gcnova-Milano-Mo­
ò.aco e-la liiica·•'Venezia-Kemptem-Am­
sterdam, che. verrebbero attuate col 
traforo. èlellÒ Stelvio, tendonQ a fare 
rii gueste c~Uà i porti marittimi cd .i 
ceutri indush'iali della Europa· Cen­
fralè e· Seth;ntri01rnle. 

Là grandeJdea. eh.e e frullo della 
evoli1zi.one '.l>ÌOrica e.• civile. tlrl. nostro 
poJJqlo, f\ll~lll'iUJnOCi c~ç p9.ss~:we~/i:J _ 
t.rad11~1,i ~11.11~if~t,? con.1piuto, P'ff mi~ 
glioi'. • 1;:,•il\1ppo - çconomh•èf 1:1/Jlla '.N11~ .J!ÌÒIJ~,f' .. ,.··•, .•... •.• ' 
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ARISTOCRAZIA ALPINA 

le nostre Medaglie d'Oro 

Culomzelli 
Ten. Colo1111clli 

Capitani 
Tenenti 
S, Tenenti 
Aspiranti 
Caporali 
Soldati 

2 
2 

11 
15 
7 

Nel Dicembre 1923 una terri­
bile sciagura. colpiva l'Italia. 11 ca­
taclisma del Gleno portava la di­
struzione nella Val!e di Angolo li­
vella:1dc ~aesi interi e facendo 
centinaia di vittime. 

Nell'opera di socooreo si sono 
distinti gli Alpini: megllo dire -
more nostro - " gli f.\lpinì han­
no risposto. " 

sereno in battaglia, per consuetu­
dine di vita. La ricompensa per 
il soccorso alle vittime del Gleno 
è un'attestato di riconoscenza a­
gli Alpini che anche in pace con­
servano le vigili caratteristiche 
della loro generosità. 

Col tilolr, " Le :1-ll'daglie d'Oro 
(18:13-1925) "• il Comitato di Torino 
pel Gruppo :li. O. al V. M. ha pub/Jl'.­
rr1tu rum rnccullr1 di t alte le aul'ec 1'1-

eumpense cu11cesse dall' islilllz'iu11e 
della meda{Jliu al \'. Jl., avuemcta col 
" Reyio \'iylietlu , di He Carlo ,l/bCl'­
lo, fino al ! !125, data di concessione 
dell'ultima medaglia d'uro meritala 
in Libia nel Giuynu HJ23 dal S. Te11. 
del Geni.o Tunini Goffredo. 

3 
1 
1 

[Uspe/111 ai Ueyyimenli /'11sstg11•­
zfone ;, la .~eyuente: 

1.o Alpini 
'.!.o 4 
3.o j 

11 Battaglione Tirano accorse 
,::on mirabile prc,ntezza sul terreno 
della sciagura e lavorò instanca: 
bile nei soccorsi, ardimentoso nei 
supremi tentativi di salvat~ggi~. 
Erano la 46.a e la Compagnia Mi­
tragliatrici al Comando del Capi­
tano Andrea Della Mea. Nelle du­
rissime fatiche gli Alpini non co­
nobbero riposo. Fra le case tra: I 
volte sotto le macerie, allagate, s1 
scoprivano lentamente anche sai- l 
me di ex alpini, gente della valle 
perita colle loro famiglie. 11 do~ 
lore era più forte nell'opera di 
soccorso, erano le salme di fratel-

L'A. N. A. esprime tutta la sua 
ammirazione è manifesta la sod­
disfazione unanime per il giusto 
riconoscimento. Tutto il 10.o Al­
pini grida: Viva il Tirano? W. il 
5.o! 

Ci sollo latte! Ed il bl'l libro, so­
brio, ciiynifosu e completo, !'i.ml/a di 
!leJ"U utili/ci sloril'a e statistica. lll ve­
ste me110 /11ss1wsa della pugevole 
pubblicaziuue _del Col<,1111el~o Aiche_l~ 
burg, questa Ili 1m sul vo,ume,_ prn 
Sllella ma scrupolusissima, risulta 
cumpleta ed agyfomata. 

~-U ~ 
5.o -4 
6.o I 
7.o 10 
8.o 5 

XXIX" Heparto d'Assallo 

li verdi che venivano alla luce. 
fu tutta un'opera di dedizione 

svolta con una gara appassionan­
te che trovò miracoli di resistenza 
fisica, tutto il cuore grande del 
montanaro soldato. I 

Compiuti i provvedimenti di 
soccorso terminati i duri lavori, 

' l le due Compagme del uTirano>~ 
rientrarono alle loro sedi senza 
strepito. 

Recentemente la "Gazzetta Uf­
ficiale del Regno d'Italia,, porta­
va il conferimento di una ricom­
pensa al valor civile decretata ~I 
Battaglione Tirano. La medaglia 
·Ìverrà appuntata al labaro del 5.o 

~}Regg,hlento fra i nastri azzurri di 
,1J,J::ielle al valor militare • 

, ' ' '}r-cco la motivazione. 

'";~;~~~\}$ Accorrendo con meravigliosa 
. ),~;'prontezza da Breno e da Edolo 

i':'.f~pi luoghi devastati dalla disa-
;~;:'~trosa discesa delle acque del 

1..;'~f1ago di Gleno nella valle di An­
:/f}f gaio e più specialmente a Darfo, 

•• ,, spiegando ardimentosa, proficua 
ed instancabile opera di soccor­
so a favore di quelle sventurate 
popolazioni durante quindici ri­
gide giornate, la maggior parte 
del Battaglione Tirano ~I 5.o 

r, Reggimento Alpini rinnova le 
e< prove di altruismo, di tenacia, 
r• di spirito di sacrificio e di. co­
<< raggio dato dalle truppe alpi­
« ne in ogni occasione di pace 
« e di guerra. » 

Dicembre 1923 ., parfo (Bresc,ìa). 

Il decimo anniversario 
della conquista del "Cauriol " 

Sono lieto di poter inviare il m!<_> 
cordiale saluto e l'Pspressio~c del, p1~1 
dvo compiacimento all'am1c? Capi­
tano ;\laragni, per :tYerc c:0s1 fedc!­
menle interpretato Il pen~1e_ro ed Il 
desir!Hio degli Alpi11i tutt1, 11Iuslran-
do con sin.,.olare chiarezza ed abbon­
danza di p~rticolari, le er<?iche gest_a 
dei battaglioni eh<' conqmstarono 11 
:llonte Cauriol. 

{!n plauso pure al nostro caro .4._l­
pino per avere voluto, <'?Il ~a propna 
autorevole parola, associarsi a quest~ 
rloverosa esaltazione del n,lorl' drgl1 
Alpini del «Feltre» e del .,:\Ionie Ro­
sa)), ed alla rievocazione _della con­
quista che può considerarsi una delle 
gc>sla più d1·mnmatiche della guerra 
alpina! . . . . . 

Quest'anno 111fatt1, r1_cordrn1~10lo, r,-
corre il decimo anmvers~~IO de!la 
memorabile impresa, e per,c10 d~bbrn­
mo ris1JOndere, co~ tu!to I ~n~usrn~mo 
di cui sono capaci gh Alpm1, ali ap­
pello rivoltaci tial nostro giornale, e 
contribmre, con tutte le nostre ~01:­
ze, a far si che la lodevole sua 1111-
ziativa sia veramente degna dello sco­
po che si propone. 

Il l"~l~nn<'llo Sr,,!!d~!:-:-'.' valoroso 
ed altrettanto modesto Comandante 
dei due battaglioni «Feltren e ":\lont_e 
Rosall, i cui nomi rimarranno scolp_1-
ti a caratteri d'oro nella grande stona 
(!l•lla nostra guerra, anzi la s·Ja voce 
aut,wevole per rievocan le loro gesta 
gloriose!. .. 

Non è ostentazione il sentiment<? ~he 
deve indurci a far conoscere agi! ita­
liani tutti, anche dopo lras~o~s1 pa: 
re:cchi anni, quali siano le ~!l'!a ?egli 
Alpini, e come questi merav1ghos1 sol­
dati abbiano saputo degna~en_tc . as­
solvere il loro arduo, dehcahssun~ 
compito: "difendere strenuam~nte .1 
confini d'Italia. far svent_olare 11. h?; 
colore sulle più alte, maccess1h1h 
vette!)) .. 

Quanto entusiasmo, quanto sp1r1to 
di sacrificio, quanto valore!... . 

E' un sacrosanto .do:,ere_ p_e,r n~I 
quello di esaltare le v1rl11 cle1 JJI1;1 umi­
li crregari, di coloro che tutto diedero 
~e~za, 11~1Ia chiedere! Il nostro %esto 
sarà un atto ~!'nl'roso i~qu~ntoc~e ser: 
virà a tenere \'ivo nell an11;10 d1 ogm. 
italiano il più rll'fercnte ricordo pe1 
i nostri cari. d 

Fra i cumpi/afori abbiamo a[f erra­
lo il llome di liii alpino, Cmùerto Grif­
fini, e ce ne cr,mpir1ciu1110 vivamente. 

Per noi alpini questa mwva raccol­
ta ha mollo ualore. Abbiamo final­
mente sollo mano tutti i nostri el'Oi 
dell'altissimo segno, e dalle tabelle sta­
liSliclie che il libro porta con molta 
uppo!'f1111ilcì, possiamo tral're_ alt!'i e­
lementi di confronlu e compilare con 
facilità ,111alche tabel/i11a " nostra,, 
che illumina e c<,11(0/'ta la parte "110-
stra)) 'Jllellu che spetta ai Ve1·c~i, a~li 
Cl'oi clic mCl'ilaru110 la meclaglw d 0 -

1,0 vestendo la divisa d' Alpillo. 
558 suiw in cumptesso le meriaylie 

d'oro cunce.~se dal 1833 al 1925, ma 
per noi interessa cli più una statisti­
ca compamlilm fm i vari Corpi _che 
parla dal 1872, data della fondazw;ze 
del Corp" r/eyli .4.lpilli. Fac:11do _qmn­
di le cfov11te deduzione aglz alfrz Cor­
pi per quelle ricompense che essi m~­
rilarono prima del 1872, il quadro rz-
sulla cosi: 

.Stato Mayyiou (;e11uale 
Slalu Maygiore 
Carabi nini 
Granatieri 
Fanteria 
Bersaglieri 
Alpini 
Cavalleria 
Genio 
Amminisll'mione 
Truppe Colo11iali 
Reparti d'Assalto 

:!7 
1 
6 

13 
222 
32 
<i2 
30 
19 

27 
18 

Le :11 eduylio rl' Oro alpine viuenli 
SO/lO 8: 

Barnaba Pier Ar1•igo 
Ciamana Antonio 
Dorigo Sante 
Esposito Giovanni 
L1111elli Jtalo 
M ontiglio Vittorio 
Pulla • Arduino 
Stef enelli Ferruccio 
Pi::::::urello l'go 

Pubblicheremo in u11 prossimo llll­
mero l'albo completo ed aggiungere­
mo qualche altro dato interessante. 

Un appello agli alpini 
del 2° Reggimento 

Il capitano Leone Ceru_li del 2.o 
Alpini-Battagliunc Borgo ~· D~lmaz: 
zo - Distaccanwnto di \ rnadw, c1 
scrive: 

In seguilu a disposizione. i~iniste- ,. 
l'iale tutti i Reggimenti Alprnz de~~­
no raccogliere ,dati per la compira­
zione delle memorie storiche. 

J11i rivolgo perciò a codesta A_s~o­
ciazione perchè, coll'abituai~ s~irrto-,> 
di cameratismo alpino, voglia r~t~r­
pellare tutti gli Ufficiali, Sottufficia­
li e militari di trnppa inscritti all' A. 
N. A. clic durante l'attczar~ guerra 
hanno apparte11uto a reparti de~ 
Alpini, movendo loro le seguenti 
mande; 

1) A quale Battaglione del 2.o 
ni hai appartenuto'! 

2) Chi lo comandava? 
3) Quale sorte è toccata al coma~­

d t del Battaglione? (E' morto m 
mz ~t a ferite? doue? o è sta!o fat-... segui o . • • 

lo prigioniero?). 
4) Quando ha assunto ed ha cessa~ 

Quarwztadlle su1w • le nostu meda- to il Comando del' Rtg.? -
l' ·o seco ;;,) li Battagiione ai quale_ ap_parte .. ~·-glie, meritale in meno < z mez~ . - v l 

lo cli vita e precisamente dall~ prcm~ nesti <1uanfo tempo è ~lato ~n mea ec.< 
Cella Pietro Capclazco, mOl'tD l~l Afrz- qllanto a ripr,so negli a11m 1916-7-8:; 
ca nel 1896, a Montiglio Vitlono, Te- 9-1920? l 

2 
Al.:: 

nell.t·e v1·v,·nte, riel/a Classe 1903_ elle I Ballaylioni di guerra dc .o ;; 
• uenti. Bor""' Valle,., d I • • Albama nel pini sono z seg • . ::,,-, ., _.,_ glladagnò la 111.c ag w lll • u l Maz 

Stura - ,ll'ge11tera - Dro11<>.ro - t a ; r. 1920 a 17 awu. ra - Bicocca - Salnzzo - Val _varado, Queste 42 medaylie sono state con- . 
cesse a c]li compi l'atto di valù,·e pl'e- Monviso - Cuneo. 

l - Non so Il i'fi'nistero vuole rispos. ta_ en_ fr.fJ••.·.-.•· stando servizio come A prno. 1 · .- " 
• I tio re 20 izurggio; sa1·ei perciò 1_1et1ss11no.~. no per esempio compresi, a s_re - - d f l 

quella di Cantore e Pzzzarello, poter a qllell'epo~a so~ ,s are ;~' 
~:::• come per le cifre degli altri Cor- chiesta; e qzzindz . faccw ~n V;lVO 

Potremo lanciare il 1_10s!ro ~~uai· 0 : 
attraverso valli e monti, fmo a1 nuovi 
confini d'Italia ove sventola superb~ 
la nostra bella b_~ndiera, eh<' non s1 
abbasserà mai prn~ pro!1.ta_ ad e_sser~ 
portata più innanzi e prn Ill nito pe1 
la. granaezza della nostr~ ador~ta P~; 
tria al primo cenno dei nostri Capi, 

' lJMBERTO BENEDETTI 
Pi fu fatto. Cantore fa a sè, come Ge- fraterno appello ·alla bonta dez . . ~ 

lo C•/11· del ccDOill JJC·l·.··ch .. e la voce .pa.J nerale, Piz;:arello pure, come g • lt 
,., • i R gina ma na r. e.g.gime1.1 .. tal.e s.ia•·· a.cc_o··· a e.on,·.,,.· rio.so fante. della .orz~a {I e . ' • . . h . po 

cerio la statistica è una fredda cornr- ne.volenzried anc e çol! Ul' l'. 
Tuita la famiglia alpina è fiera 

dell'opera: compiuta dal battaglio­
ne .Tirano. 

N. d. R. - Giriamo la 1n·o~òsla del 
Col. Benedetti, di un'adunata al Ca1I~ 
rio/ alle nostre Sezioni di Tr~11fo e d1 
Fel;re. Qudle miglio)· occo.sione di fl'll" 
t.erniz;are:{ra le <111e Se:.:~oni, 1/ 1fqueJ-

• • o com disciplina. . . . .. ' • . -ce. Per il ziostro czwre. ess.1 S011 . ~ A nom,e. dfl Col01.wello ~zng 
presi 11ella. _g_rande Famigli~. e non pi l'~· 1v: A. èd ìn ni~dp part1cof 

~1isciran110 mai.I n·1•da~ ' .. ·.c.o.·.m .. m , •• i. Ufo.·. n·.r.~ .•• . d ... . e. l • R .. . tggfmeri(o, .• ·.'.R .... 1sp· ... c .. t.to aJ ... ·•.·.g·····r• .. a. .. d o .. [t.nosll'e ,_ . . . . • . -· . • . • ~~,rn~g'."?..rai~rea,. ee;~~rfg .~~I''.".• 
.·r~: ,u;~,1.v!i .. v.!iIW r?Pr,P,••·~~~!t9.~!~'.'.- .. t:· 

'.1q, di rit1:b~m;,~i.lçts.~.,. [lel dcc,J{lllqf~ 
,(!,/le .ç ~.~ti y{qJ:f !!~~t , ;t 

• • • • • 't • r .. t~•. (1 ..• ~~':'t.• .. 't'.••.s.r?.s~e, [!{i~: s9i10. po8ì ~i§/ribm e: . . . . . 
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MORTO 

Come fu preso il "Crozzon del diavolo,, 
Il caduto -· - medaglia d'oru - - ten. ' parammo ad agire. Prima cn,;a che fa- I 

alpino Ferdinando l.'rli dl'll'aureo 1·1·mmo fu di occupare il «Crozzon 
battaglione «Aosta", in due lettere, a dd Diavoloo che si trovava parecchi 
1l11c diversl' pL'rsune, d svela romc fu ;_·liilmuetri più avanti delle uoslre li-
preso il "Crnzzon del DiaHiloJ,; par- lll~e. L'inc-arico lo t>b.bi io. Con dieci 
ticolari della qual eonq11ista non ho t•omi11i vt•stiti di bianco. corde e pi-
;111cora visti in alcuna 111t·moria sto- cozzt•, nd rnassimu silenzio, anna-
ric:1. spando, con infinite cautele ci anam-

:-;'iente 11rncl•lli. '.'ìil•nle cadaveri, nè picammo sulla vetta (oltre 3000 m.); 
<'at:istrofici rivi di sanguP... niPnte era deserta. Forse gli austriaci la ri-
cu111plica1.ioni di avvolgimc•nti, di Lat tenl•vano inacessibilc o non eredcva-
lngli<', di contrattacchi, di resistenze, nn che nGi osassimo avventurarci in 
di assalti, per giorni e ·wtti intere... una \'l'Ila "'4'·ircondata da ogni parte 

Una cosa semplicissima! dalle posizi.Jni e dai cannoni nemici. 
Dice a noi i! morto Urli: " ... Fum- Per il primo giorno scavammo del-

1110 spediti allo Stelvio; ma siccome le buche nella nevl' e non ci movem: 
qui gli austriad erano trnpIJo buoni mo. La. sera Hnne lu t!Jrmcnt:1 che e1 
l'd amavano il quieto vivere, ci spc- seppclh nella neve; 1101 d~rm1m1!10 u: . 
dirono sull'Adamello con una serie gualnwntc. Quando al malhno chiamai 
di ardite manovre il 'nostro battaglio- i mi~i uomini,. vidi delle masse in: 
ne condusse a termine l'opera inizia- formi muoversi sotto In neve, poi 
ta da altri battaglioni alpini, compie- qualch~ mano annas1:are p_oi. ~n~ ~e-
lando la conquista drl tremendo mas- s~a. e frnalm_entc degh u_oi:nm1. m~1riz-
sicei() e impadronendosi della testata ziti rncapac1 d1 reggersi m p1ed1. E-
di Yal Genova, fu una delle opt•razio- rn una co~a trag1<':1! _Intanto n?tte-
ni più belle e più hen riusei!P cui ali- lt·!11JJ~ avevo follo n-mre una ~n!tra-
ilia pn·sn parte. Sl' non fossi• venuta glmtnce ~ ~elle ]:}Ombe. La P<?S1~10m· 
l'offl'nsiva austd:1ca 1h-l basso trenti- era ormai sicura anche con d1ec·1 uo-
110 a romperci h: ,,·altole, L\1ssie11ro mini. Dalla Ye_tt~ tl_ovl' ~lavo domina-
chl' la \'al lil'nova a qtll'<;t'orn sarl'b- vo tutte le pos1z10111 c1l 1 baraccamen-
hc in mani nostr('. Bisogna dire ])L'IO li n,~·m\ri, ch'io pr_cnrlcvo di rov~scio 
c-he fu un'azione fol"tunala, perchè a- e •! 111_f1l:'.ta e ehe 10 ben_ P:esto rnon-
,·evamo di frunte forze superiori alle I dai ù1 _rwm_bo. Se _avc:ss1 ,:1sto lo stu: 
nos.trr. Immaginati l'ht· davanti a :3ff pore t.!1 quei pove:1 rliavoh quando s1 

alpini che si slnnl·iav:1110 all'assalto :H·t'Dl'sero che l1f I stavamo su qucll,1 
di un torriorn·, \"l'llli austriaei si ar ri rn:i ~ Appena venne notte sgombraro 
l't'Sl'rQ, <' un t'Pnti11:1io circa che si no la !im•a_ et! _i baraccamenti più a-
lro,·ava più sullo se la diPdero a g:1111- vanz_at1 t: s1 ritirarono su una sPcon-
lH' kvah• perrhi• pr1·,i d'infilata da u- da lmea. ;\fa anche qm•sta CT'.I pres;1 
na mitraglialrin· C'lw si trovava a... d'inf_il~ta da noi. Coll'eliografo io_ ~'1 

t:1110 m. di di~tanza ! lo stesso posso 11~unH':!v,1 al ~0111:11~clo ln!lt: k po;-1z10-
dir!' cii t·ssert· slato fortunato, prr!'hi: Il!, t·d 1 _1111!v111wn~1 nt·111w1. Il g!or!lo 
con dieci uomini vt·sliti di bianco riu- 11 11wgg10 1 nostn avanzarono <11 pie-
scii nel occupan· di sorpresa la Cima 110 g(orno c?nll'o le m_1on· posiz_ioni , 
del Crozzon dd lliavulo. (Comunica- austr1:1clw. l:n ranno1w1110 e In 1111tra-
lo Ca<lorna 1;; maggio 1!)1!i). Quell,, g:;,1lrict' d_el «Crozzon dl'I Diav_ol_o» 
rima si 1I·ova,a a du1· ore di mar<'1:1 haltp\•:1110 mcpssantem<•nte le pos1z10-
rlalla nostra prima linea, cireonrlata ni ncmicl1e, ros_icché ~l's:uno. osò al-
da ogni pnrtr dalk• p11~izioni auslria- zar la ll'~ta t·d 1 D?str1 v1 arrn·a~o!1o 
che, qaindi isolata complP!amente. La addosso ~l·nz~ gua~1 ~par~re. V_enh tL!-
perclila di quella posizione ebbe gran rono fatti png1om:r.1, gh altn fuggi-
peso sul resto tl..Jle opl'razioni, poichè ~-ono a _gran vcloclfa, ahb~r!clonando 
dominava tutti i mo\'imPnti austriaci». 111 mani nostre una qnant1ta enormr 

llrli diede poi i segut•nti particolari cli fur!li, muni~ioni: vi_veri, materia-
in altra Iettcrn scritta al Sac. Dott. le vario e pers!no 11. riso nelle pen: 
Prof. Giov. \'alsccchi, Pres. del Li- !ok•;. l'C'cca_to_ .~•_ie 1?01 1<,:;:,1111~ qu~s! 
t·t·o Scicntifieo (li :'\o vara: « 1-1-8-llJl(i. m•(! 1mpo~s1b1!1ta d1 <•ssC'_r~ riformh 
",11•n Giannino, ... ci hanno scagliati cl~1 nostri .. Ci vole~·a ad1nttura un:! 

'.rlamello. Sl• guardi un po' sulla g1~rna!a. d1 . camnuno at!rav~rso ! 
.":arta r::1,irai subito c-hc r:11.z,1 di gin- -~ì11ac_c-1~1. Ima~to .,-~nne l '.?rd1_nc: _tl1 
g11lo sia 'sto Adamello. Solo per re- cede1e Il JJ?slc!, sJHr.immo 11po~o, rn-
t'.ru·si in trincea, eia! Jl:lest· ( pl'r modo vece _no~ n d_1edero 1'.l'm,ne~o il lem-
rli \Jire) più vicino impil'ga!llmo da po ~1 _lirar fo!to ~ c1 sp~<hrono sul-
t~;,~ 20 ore di marcia tra ghiacciai e l'Alt1ss1mo e <11 _qua_ a_ ço111 Zugna sot-
1.hi-rùente. Tre battaglioni alpini che to la _fan~osa 3,_ ~n:iswne ehl' trnne 
lf,1èrano stati prima di noi avevano in duro 1! pilone eh sm1stra, nPlla slrafe-
:J'.l~ riprese battuti gli austriaei e pre- e:rpedifl_on •.• ,, 
·- loro parecchie foi·tissimc posizio- ~o . ricordato_ questo arg'?rnento e 

JH: ma gli austriaci ne conservavano p_e1 che sc?noscmto e perehe a me .... 
altre ben difese. Toeeava al nostro simpat,co. , 
b,1ttaglione fare il restò. Pt•r avere Don ROBERTO MERI,l ZZI. 
un'idea delle condizioni in cui si do­
veva combatter!' hisognL-rebbe che ti 
l'ievocassi qualche descrizione della 
vita al Polo Noni. Sarl'l:.1hc• difficile 
descriverti le sofferenze l'd i pati­
menti che ci costarono quelle conqui­
ste. Benchè mese di maggio, il freddo 
sul ghiaccio (oltre i 3106) era inten­
so e le tormente fn·quenti. Dormiva­
mo tutti in tane scavate nella neve, c'.,I 
pericolo d'essere sepolti dalla tormen­
ta. Per evitare l'assideramento dJve­
vamo far ginnastica, percuoterci a JHI­

gni, ungerci piedi mani e faccia con 
grassi speciali. Gli occhi irritati dal 
biancore della neve. (non ostante gli 
occhiali colorati~ si facevano sangui­
gni e in continua lacrimazione col 
pericolo di congiuntiviti fulminee. La 
pelle scottata dai riflessi calorifici e 
sotto l'azione dei raggi chimici che 
sovrabbondano in alta montagna, di­
ventava nera, si screpolava, si essìca­
va, l'li staccava a falde, a scaglie. Le 
labbra e il naso si l'lcrepolavnno e 
sprizzavano sangue. Impossibile la­
varsi o farsi· la barba, Viveri a fred­
do: !I.alo sc;itoleUa e. pag.noUa, Quan­
rlo e.i gm1rqavamo}n raecil't_ ei. mette­
v:aH a ridere; erav1ur10 dh,~nt,1tiir­
I'leongscihili. 9iò npn 0c9~~11t~ ,ci ~r~,. , 

PRO "L'ALPINO" 
Vittorio Armani - ),filano L. 5; G. 

B. Ferraris - Milano L. 20; Rag. A. 
:VIigliavacca - ì\.Iilano L. 20; Cav. Um­
berto Campi - Torino L. 5; Rag. Er­
manno Rodio - '.'\Ulano L. 50; Angelo 
Hissello Chiavari L. 5; Francesco 
Mandalino - Chiavari L. 5; Angelo Ba­
cigalupo - Chiavari L. 5; Giulio Fri­
gerio - Chiavari L. 5; Angelo Rever­
dini - Milano L. 10; Luigi Rigotto -
Omegna L. 10; Giuseppe Donati - Ca­
stiglione delle Stiviere L. 20; Arch. 
Gino Mrrl'galli - Cittiglio L. 20; G. 
B. Calpini., Formazza L. 20; dot­
tor Eugenio Bc•llinzona, l\Iilano L. 30; 
rag. Luigi ·Mistò, Milano L. 20; rag. 
Alberto Terragni, Milano L. 20; Dioni­
gi •Pnricelli, Milano L. 20; rag. Cesa­
re Lazzati, Milano L. 25; Lisetta e Fe­
derico Alberto Veronese, Bologna,_ li­
re 50;.dott. comm. Annibnle Gennaro, 
Torino, L. 2(?; Etlore Borsoni, Tunisi 
L. 30; Luigi· Bene eletti, Milano L. 30; 
EmJh!.cchio Pfona, Omegna L. 10; .l\lau­
roI\fartinetti, Omegna L. 10; Prof'. Co­

-~netti, Torino 1,; 20; iratteo Tura, Ptt-
"u"~•- L. 5; C11rnHil~ Rom,,, r,u11u 

J., .. 50, -e:- TOTALf> L. 545. 

La vita della nostra A·ssociazione 
Un grave lutto nella famiglia Alpina 

Domenica, :rn marzo, il Teo. Gene­
rale Giovanni Chiassi, animatore del­
la nostra Sezione Ossolana e dei suoi 
numerosi fiorenti Gruppi, durante u­
na manifestazione patriottica al pit·­
dc ùel monumento ai Caduti di Do­
motlossola, 11H'nlre suonava l'Inno al 
l'iaH t·d Egli in posizione di attenti 
salutava militarmente, ad un tratto 
cadùe supino al suolo; spirò inune­
diatam(•Jlte ! 

Quattro Yoltc decorato al valor mi­
litare, superba figura di soldÙto e di 
comandante alpino, il generale Chias­
si era nato il 13 novembre 1863; sot­
lolcnenlc nel 1883, partecipò volon­
tariamente alle campugne d'Africa 
dl'l 1877-8 vassando da capitano nel­
lo Stato Maggiore e conseguendo la 
successi va promozione a scelta dopo 
l'SSt•n• stato inspgnante di storia mi­
litare alla Scuola di ;\fodena. :\'el 
19U9-10 tiPne il comando delle trup­
pe della Somalia, e m•l 1912-3 co­
mancfa in Libia nuclei di bfltlaglioni 
alpini, eritrei e libici; più lardi as­
solve egregiamente importanti inca­
richi politico-militari nelle Colonie. 
Durnnte la grande guerra fu dappri­
ma in Val Lagarina al comando del­
la Brigata Sicilia, quindi venne in­
dato in Macedonia; rientrato in Ita­
lia, nel 1917. al comando della 22. 
fli,·isione prende parte vivissima al­
i(• 01wrazioni drlla Bainsizza, e riu­
ra 11lt• le tristi Yicendl' rii C:ipordlo 
ha campo di far rifulgPré' le sue rarl' 
doti cli cumbat!PntP classico elw sa 
\"inccre o morire. Fu quindi nellP 
Cìiudiraril', sul Piave e sul Grappa, 
pl'rndcnclo parte a tulle le battaglie. 

Lasciate le armi nel 1920. fu eletto 
sindaco di Domodossola e fu il vero 
fondatore della nostra Sezione Osso­
lana, che trovò in lui l'animatore pa­
terno ed instancabile. 

E' caduto all'ombra del tricolore, 
dinanzi al monumento dei Caduti, in 
un'adunam:a fii popolo esultante, im­
provvisamente, morte significati,·:, 
Ji soldato in pace. 

Alla famiglia alpina ossolana, vi­
vamente addolorata, le sm·elle dell'il­
lusti·e defunto hanno fatto una cospi­
cua donazione dedicandola alla me­
mol'ia del loro caro congiunto. 

Eprimiamo ai nostri camerati os­
sol:ini le più vive condoglianze. 

Patria, lo accolsl' un entusiastico e 
lungo apJilauso. 

Cessate le acclamazioni, pronunziò 
brevi e commoventi parole il Gene­
rale Montanari: dopo aver elogiato 
la bella oratoria del Timeus, ammo­
ni che la rievocazione dei gloriosi fa­
sti della guerra non deve lasciar in­
differente il pubblico, ma deve infon­
dere in tutti nuova forza per la difesa 
del patrimonio morale che i combat­
tenti costituirono con così grave sa­
crificio. Affermò che, se ai combat­
tenti !queste rievocaLioni toccano i 
cuore e fanno pensare con giusto or­
goglio al passato, per il pubblico e 
specialmente per i giovani devono es­
se essere monito per l'avvenire; so­
lo rievoc,indo ed esaltando il nostro 
glorioso passato possiamo guardare fi­
duciosi nell'avvenire della Patria ed 
auspicare la sua maggiore grandezza. 

Applausi prolungati e grida di «Vi­
va l'Italia» accolsero le vibranti pa­
role dell'eroico Generale. 

Una passeggiata 
di propaganda 

Domenica, 11 aprile, numerosi so­
ci del Gruppo <li Serravalle preceduti 
dalla loro briosa fanfara, fecero una 
trionfale «penetrazione)) di propa­
ganùa nell'intiuslre \Tallrsc!;scra. 

Ricevinwnli di rito alpino si eb­
bero lungo lutto il tragitto ed al pas­
saggio dei gitanti che _marcia~·ano. a! 
suono della "brusca"; , vecchi alpuu 
aecorscro al richiamo, cosicchè al­
l'entrata <li Coggiola il corteo avev:.i. 
assunto imponi>nli proporzioni. 

II Cap.0 Bruno Ventre del uDui)), ca.:: 
sualmc>ntL• a Coggiola, volle offrire ai 
«veci>J del 4" una bicchierata e li con­
dusse poscia al Circolo dello Sport, 
dove altri soci ckll' A. N. A. di Biella 
fecero gli onori di casa con fraterna • 
ospitalità. 

Solamente a sera 
po fece ritorno in paese, 
un bel ricordo agli alpini della vaua- ... ,,:;,,•,11,; 

ta che pieni, d'entusiasmo, stanno co~ 
stituendo un nuo,·o Gruppo. 

Tutta la nostra simpatia a 
bravi Alpini piemontesi, che non 
scurano occasione per riaffermare 
Yincoli di solidaril'tà che li hanno av- ••· 
Yi nti sotto le armi! ••• • 

Una simpatica infaiativa Ji"~l 
del Groppo di Rovato ; •Zff; 

Una bella conferenza 
Domenica 9 maggio il nostro Grup-

alla SP.ii{..11e di Trieste po <li i-i.ovato offrirà al Comune .llH, ·· -
Il 15 aprile u. s. d :ve essere, per vivaio di pini che dovranno servire ?HJ} 

i nostri amici di Trieste, considerato al rimboscrimento in una zona del 
come uno dei più belli della loro at- :\!onte Orfano, ultimo baluardo di un:: 
tività sezionale. antico ghiacciaio. In tale occasione :;;;;ci 

La conferenza su ((Le Alpi Giulie l'Amministrazione comunale offrìrà il. 
e la guerra)> del Yice Presidente dott. gagliardetto al nosh·o fiorentissimo :f;; 
Timcus, tenuta alfa presenza di fol- Gruppo. Saranno oratori per la ~ir- •<";' 

;.~:!~~1l~r~ftt.11~b~li~~li~a1/ ~
1
~:.~ f)~~a}zr~n~=~~!c~afr~~~e~a~.

0 
E~

1ff~~ "'.~\r, 
cui S. E. il gcn. :Montanari ed il Sin- Bonardi. ,, ... , 
tlaco Sl'll. Pitacco -- non poteva ot- Il nostro incondizionato plauso a_:,. ·:'fi/f 
tenere migliore successo. La elo- "li amici di Rovaio, che hanno sapu-
quenza calma, chiara, veramente al- to cosfituire in br'eYe tempo un soli~ ' 
pina, riel rlott. Timeus non poteva do Gruppo di olh-e WO soci, contri•,,, 
riuscire più suggestiva. AttravPrso bucndo a risolvere una spinosa que~:;· 
l'esatta esposizfoue storica, geogra- stione locale com'era quella del ri111~'; 
fica e militare <lei conferenziere è boschimento di ::\!onte Orfano. L'e0 •• 

stata chiaramente apprezzata l'im- sempio lode,·ole merita di trovare i.,. 
porranza die ha per la difesa della mitatori. . .. . ,~-
:--;azione quella catena di monti che -- Il programma della manifcstazio~Hf 
'và dal Rombon al Nevoso. Nell'uni- è il seguente: Ore 9 partenza del C.or-: 
mo degli ascoltatori furono rievocati teo. _ Ore 9,30 consegna del viv!i 
i ricordi lieti e tristi degli anni tra- di pini. - Ore t.0,30 M:ess~ al caml? 
scorsi sulle cime per la grandezza su ilfonte -Orfano. - Ore 12,3U ranc_1 
della Patria. • speciale. -

Il Dr. Timeus disse delle più im- -.· .• . 
portanti operazioni belliche svoltesi L' inaugurazione del gagHard~tt 
su quelle aspdssime vette, soffer- della Sezione di Modena•lt~g~ 
mandasi particol:arml'nte sulle azioni Dopo la. riuscita 1iril)nnte dcJl~:g· 
del M. Nero e (It-1 Rmnbon, ed esaltò al Monte Cusna di_ cui abbiamo d 
le luminose figure degli Eroi che fe- ,·'notizia, la Sezion.e. _di ... il_Iodena>Re.g. 
cero olocausto della loro vita lassù, 
primi fra L primi .il Ten. Picco e il ha stabilito di còmpiere il gio1·11 
C:!p. Arbarello. maggio la pedm()lli~ . ~lella . con~ 

A rendere più suggestiv.'I la -cenfe- del Gagliardl!tto ()ffé1·to dalh1 l\f 
renr:a contribuì la proiezione di nu- di un. eroico· Ufficiale Alpino ca 
merose nitidi:lsirr\e .· fotografie, assun- sul M. Cor.no.ne! e_ d4•. invitare 
te_ duran.te e clopo · }a. guerra: ad llTI raÌ1cio SP~?ia_lé. •• 

Quttndo H confcrenz.icrl' cl)h1~f, il No11. dubiU11111O che 
!'1110 .dÌl\"rÌl!Reggianclo CO.Il ah1ta fltll'O- manifest!r:ione ·~.lriRll 
l.it .. l\.llc ~empr~ ntnggiot·i fortune de~l,11 ~nificalttent~; ' 



L' inaugurazione del Gmppo 
Gion:di 15 aprile, ba avutu luogo 

l'Assembl;a annuttle della nostra Se­
zione vercplJcse. Proct•dutosi alla rin­
non12ione L!elle c::u'iche soeiali, il nuo­
vo Consiglio Dirl'ltivo è risultato co­
sì eostitui to: 

di Palazzolo suW Oglio 

circa 1-000 abeti e larici ad aumento 
del bosco iniziato nel. 1921; seguì la 
inaugurazione del gagliardello, di cui 
era madrina la sorella dell'avv. Boc­
cardi. Dopo breYi parole di Carga­
nico, tenne- il discorso irrnugurale lo 
st<'sso donatore, intessendo una Psal-

Presidente. mg. Guido llellarulP; 
Vice Presidente, Bmlo Antonio; Con­
sigliel'Ì, gL·om. Giuseppe Turina. do! I. 
Antonio Brocchi, do!t. Eusebio Ili 
ver:.:i, a,·v. Oreste Chicco (Segretario) 
e Ludovico Ha ratto; Revisori, rag. 
Giuseppe Soldato, rag. Cesarl' Carpa­
ni .ùott. Antonio :\Ieniealli. 

La riunione, ehe ha dato luogo ad 
un:.:i nuova dimostrazione tiella una­
nimità degli alpini della Sez. e.li Ver­
celli, si è chiusa - - naturalmente -­
con una brillante bicchierata. 

L'attività del Gruppo di Finalmarina 
Heeen!Pmente una numt•rosa squa­

clr:1 dL·l Grnppo di l•inalmarina, di 
spontanea iniziativa si i• recata al­
la villa della madrina dl'l loro ga­
gliardetto, signora :\[aria Pertica, per 
porgcrp aUa strssa un omaggio sim­
bolico e grnl_ilc: la penna alpina in 
oro con la na)>pina di smeraldo. rac­
chiusa in un ricco astuecio con mo­
nogramma. Il gesto voleva cssl're il 
spntito rico11oseime11to ddlP grandi 
benemL·renze cklla gentile signorn ver­
so il (;ruppo. 

;\'pJ giardino dPlla \·illa furono im­
pro\·visati i nll'i e· fu hrindato Sl'nza 
fim• :1!1:1 prcis1H-rilù dl'l!'Assor·iaziorw. 
d(•gli .·\lpini e clell'Ilalia. 

Ma i no~lri finalcsi non dormono. 
I' già stanno organizzando una pros­
sima gita a VPzzi-Portio per inizia­
tiva ddl'avv. Gravano di S:1Hrna, e· 
per il st>tlembre una .maggi on• aduna­
la per fL•StL•ggiart• la consl'gna di un 
nuoyo g:igli:irdelto \'t•rcle. che s.irù 
il gagliarrldt,> di fatica df'I (;ruppo. 

Invito ali' inaugurazione 
di un nuovo gagliardetto 

E' il grupJJo di Palazzolu sull'Oglio 
<Bre~cia) che chiama adunala eol più 
grande entusiasmo. 

Domenica G giugno avni h1og0 l<' 
belle cerimonie dc-ll'inaugurazione c 
beneclizionp del Ga::iliardetto e del­
l'omaggio al monumento rld Caduti. 
Celc>!>rcrà ParlrP Giulio P,p\·ilacqua, 
sarù oratore il Capitano Bruno Ro-
1:mdi. e madrina la ~- I) Anna Snf-
flico Pancila. • 

Seguirà naturahm•ntc- un raneio d1t• 

si as.~icura sarà speeialh,simo. 

La benefica colenia alpina 
della Sezione Camuna 

Fra le belle attività della Sezione 
Camuna è particolarmente degna di 
nota e di encomio la be!lefiea istitu­
zionr della. <•Colonia alpina per crJi 

• Orfani di liuPr.-a " funzionanll' <la 
qualche anno a Bazzena cli Brrno. 

Essa sorge a 1859 metri, in una ma­
gnifica verùl' conca circondata da al­
te vette, cosi da eos!i!uire una delle 
più ::iH,•,,onfi 0 •azioni d: montagna. 
La nostra Sezione di Val Camonica 

-:1:ta ottenuto la conc(•ssionc· di un am­
;pio e massiccio fabbrieato, d1c fu giù 
caserma per le truppe da monta••nn 

Con l'intervento di una larga rap-
presentanza di soci bresciani, il 24 
111;1rzo ebbe luogo a Palazzolo Sull'O­
glio una bella adunata alpina allo 
st'opo di costituire ufficialmente il 
lol'alr tin1ppo, giù forte di oltre 70 
soci. 

l'arli1 il Y. Pres. di Brescia, rag. 
Bussi. per i llustral'L' bl'l•\'C'IIH'IIÌl• e 
chiararnl'nte Il' finalità della nostra 
• hsociazione l' per dichiarare la av­
vrnula costituzione ufficiale del Grup­
po, il 23.o d(•lla Sezione bre~ciana. 
Proeedutosi alla nomina ùel Capo­
gruppo, n·nne eletto il sig. Luigi 
Stocco. l'lw sarà coadiuyato da G. 
Si,~11orl'lli. 

\"è bisogno di dirlo? L'a1lunata si 
l'hiuse fra· il più grande buonumo1•p 
~'.. fra il JJit1 vhu entusiasmo. 

Il nuovo Consiglio direttivo 
della Sezione di Brescia 

Il :!-4 gl'1111:1io u. s. l'Assemblea del 
la SPzionc di Bresl'ia nominava suo 
Presidenti' il cav. Orlando Spagnoli, 
ma pochi giorni dopo lo stesso, per 
ragioni proft·ssiunali, rlun·ndo Ia­
sriare la città, rassegrn'1 le ùimissio­
ni dalla n1 ri!'a con \'ho dispiacen• 
dei l'/Jnsnc·i l'hl· aw·vano potuto ap­
prezzare l'opt>ra atti,·issima C'd intel­
ligenlP sYolta dallo Spat;noli durante 
i cinque anni di vita dl'lla Sl';:ione. 

Convoc;ita Lina nuoYa Assl'mblea il 
I ! marzo, e prorPdutosi :11le nuove 
elezioni, il Consiglio Din•ltivo è riu­
scito cosi l'osliluiio: 

Presidenlt-, Arici nob. Pit-ro; Vice 
Pl'(_•sidenll·, Hussi r,1g. gcom. Giu­
seppe; SPgrdario, Isola cario; Vice 
SC'grctario, \'ignola rag. (;juseppe; 
Cassiere·. P,qwsso mg. SilviJ; Consi­
glieri, Colombi Allilio, Franzoni Ce­
sare, Migliorali FerruC'cio, PPrfumi 
l:go; Ht·\·isori, Barbieri rag. :\fario, 
Cominelli rag. Leandro, l\farrolini 
rag. Angelo. 

fl gradimento generale per l'accet­
lar.ione della carica prc·sidcnziale da 
p.irk del noh. Arici ha dato luogo ad 
un caratt<·rislico banclH•tto, che' ha 
adunalo numerosi consoci; al discor­
so di prammatica, di into11:izio1,e al­
pino-piI-andeJJiana, è seguito il ser­
moni' quasi quaresimale cli Padre Be­
vilaequa, il qual_c ha trovato modo 
di parlare anclw .. , degli antichi ro­
niani. 

La lieta adunata si è protratta fi­
no alle ore piccole fra la più animata 
allegria. 

Un'adunata del gruppo di Baceno 

lazione delle memorie- e dei simLoli 
che il gagliardetto aduna ed adom­
b1·ct, e commemorando brevemente il 
f .·n. Chiassi, alpino e primo coman­
' :mte del Battaglione (([ntra», lesti• 
th ··•nto a Domodossola. 

SPguì una lotteria ehe frullii aleu­
ill' centinaia di lire, e poi - nelle 
ore- pomeridia1w e ùupo la culuziunt' 
al sacco nl'lla !Jilll•la del Pian Qua­
;.!,iè -- la discesa ad Inlru. 

Una inteTessante gita 
della Sezione di Trieste 

Domenica, 21 marzo, gli scarponi 
triPstini. in union(• a diversi soci del­
l'"Alpina delle Giulie» eOfettuar~no 
una gita a Cornalie ciel Carso, eon vi­
sita alla grotta omonima JJll''t.lfontla 
bt•n 1GO n1etri, che 1wr l'occasione 
er:i staia con,·enil'nlcmentl' illumina­
la a luC'c elettrica. 

Malgrado la giornata non fossl' del­
le piu. belle e riùenti. purtuttavia la 
più sehietla allPgria regnò cluranlP 
lulta la giornata fra i gitanti (un cPn­
tinaio) che cnnlm•ano anche una 1111-

merosa rappresentanza del sessu gen­
tile. La lunga discesa nelle Yiscpn• 
dl'lla lt-rra ha dato oceasione di am­
mirar<' i bellissimi frnomeni n~1tnra­
li e gli strani prodigi rlei quali è ric­
co !'alti pi:1 no carsico; J'pscur~ione 
n('J lllf'l'a\·iglioso mondo sottr•rran(•o 
rlurò quasi due on•. 

Dopo ·;i t<'lazione consumata sul 
prati, f;_1 ehi:\mata :l'Junata in paese, 
Phe ben presto risuoni> di rumorose 
canzoni alpine, Anche il ritorno riu­
scì animatissimo, mPnlre una notn 
nostalgien era in tutti i gitanti: che 

I 
• la bella giornata an•sse cosi rapiti a 

fine. Ma tutti si promisero u vicen­
da di rifrovar~i presto per una nuova 
rd altrettanto simpatica e divPrlen-
te escursione. 

Una bella escursione 
della Sezione Modena-Reggio 

Tra giocondi canti e simpatica cor­
,lialità ha avuto luogo, domenica 21 
fdibraio, una bc•lla adunata di Alpi­
ni JH'omo~sa dalla nostra Sezione di 
l\fodena-Reggio; mela il l\Iontc Cusna. 
II T. Col. Cagnolali ha guidalo <'gre­
giamt•nte la numerosa comith-a, alla 
quale partecipava anehc un grup]Jo 
<li uffic-iali clt•ll' Aecac!L•mia ?llilitarL· 
con l'al1Jino capitano Galfione, 

A salutare i colleghi modenesi al 
loro arrivo a Castelnuovo Monti si 
trovò, il sabato sera, un gruppo di ex 
Alpini reggiani col capitano Rossi; 
ed alle liete accoglienze seguì un al­
legro simposio chp valse a stabilire 
nuove correnti rii sano cameratismo 
fra i g:ovani ed i vecchi alpini. 

La donwnica mattina la comith·a 
di ol!re ,10 pnrlecipanli raggiunse Li­
gonchi con autobus, quindi cominciò 
l'ascesa per Casalino ed i Prati di 
Sara; prima dlmezzogiorno lutti sa­
lutùvano il verde gagliardetto del­
l'A. N. A. sventolante in vetta al IVI. 
Cusna (m.2121). 

e .che ora è adibito in partr ad albrr'. 
go in parte a Colonia Alpina. 
• · .. La Colonia è aperta dai primi di 
~glio ai primi di settembre, accoolic 

·tanciulli d'ambo i sessi dagli ott~.., ai 
sedici anni, figli di Soci dell'A. N. A. 

Domenica, 14 marzo, gli Alpini ba­
cenesi si riunirono in assemblea per 
l:J no111im1 dl'I Capogruppo; erano pre­
senti 40 de~ 60 soci che compongo­
no. questo frnrente GI'Uppo. Nella re­
laz10ne del fiduciario Giovanni Pa­
storini sono slate opportunamente se­
gnalate ùuc riuscitissime Veglie Ver­
di, e la tradizionale adunata del mar­
tedì grasso con,dJta della tradizio­
!lale polenta con salamini; venne pu­
re segnalala una generosa oblazione 
fatta al Gruppo dalla signorina Co­
rinna Ramazzotti. Poichè Io statuto 
non ammette presidenze onorarie, 
vennr acclamato «papà)) del Gruppo 
l'C'x alfiere della vecchia 10. Compa­
gnia, Salio Rossini. La votazione ha 
designato quale Capogruppo H sig. 
Ccsco Alberti. 

II ritorno per Io stesso itinerario 
avvenne rapidamenlP, e rientrando in 

. Modena i giganti esprimevano un'u­
nica desider,io; di ripetere prossi­
mamente una gita \altrettanto bella. 

, ,orfani di Guerra, di cx eombattcnti o 
• :c?munque biso,~nosi di cura. Il pe­
,:.r10do di permanenza varia da 20 a 
;• ~O ?forni; ot!imo . sotto ogni riguardo 

e, l andamento della Cofonia anche 
f per l'assistenza morale e • U:ateriale 

'che_ vi si prntica e per l'indirizzo e­
iJ1,1cativo, che è naturalmente impron­
tato ai più sani principi di ital_iani­
{~- Un ~acerdolc nominato dall' A'.N;A, 

. è d~r<;ttore e provvede alle prati­
e. <rehg1ose dei fanciuJii. 

L'inaugurazione di un nuovo 

gagliardetto verde 
Lunedì, 5 aprile, si è svolta la 

grande gita por~olare indetta dalla 
Sezione Verbano per la rinnovazio­
ne ùe! B?sco del Milite Ignoto e Ja i-­

·nauguraz10nc del gagliardetto da 
r mon!agna donato alla Seziçme dall'ex 

prc_s1de~1te, avv. Boccardi. • Oltre 500 

Il Convegno del Gruppo di Maretto 
I Soci del Gruppo di ~faretto si ri­

trovarono domenie.a, 28 febbraio, per 
l'annuale elezione del Capogruppo; 
venue riconfermato nella carica il Si­
gnor Goria Michele, furono designati 
altri Soci a. coadiuvarlo più diretta­
mcnlè,"' e venne nominato a!fiere del 
Gruppo stesso il Signor Grattapaglia 
Battista. 

della Sezione di Cuneo 
l\Ientrc stiamo per andùre in mac­

china la nostra Sezione di Cuneo ci 
in\'ia per la pubblicazioue un or­
LIL,e e.li ac.lunata per domenic>1, 9 
maggio, per l'inaugurazione d'c! suo 
Hrdc gagliarùe!lo. Siamo do!( nti di 
dov1:n· limilart'--T'appello in brèvi ri- _ 
ghe, ma non dubitiamo che i Verdi 
del glorioso (( Dui " risponùcranno 
numerosi al 1·ichiamo l' parlceipe­
ranno con entusiasmo alla cerimonia. 

"Xon mant:a!e alla nustra fl•sta! -
amrnunh<·e il manifl'slo di 111obilila­
:tiune diffuso largamente in tutta la 
provfoeia e.li Cuneo. --- :\h•ntre d:.ii 
gagliardi pdti si Icveraimo i cori 
delle canzoni alpine e fioriranno sul­
le nostre labbra le rkvoeazioni e,I 
i racconti di una Yi!a gioconda e 
beala in guerra e in (>:tee, non sarà 
:1ssL·nte lo spirito (lt•i nostri Fratl'Ili, 
cli colom ehe non conobbero la Yita 
del ritorno l' che clormono il sonno 
l'll'rno aYvolti per Sl'll!]Jre in quel 
manto luminoso eh<' i.· il cielo della 
Patria!» 

In ogni eentro dPlla provincia so­
no slnti nominati appositi delegati 
dell'A.;',;.A. per raceogliPre Jp a<ic-­
sioni, che potranno essen• anche in­
v.iate direttamente a Cuneo :il llla,(1"­
giore ca\'. Felice Van·llo al 2. Alpini, 
oppure ai Fratt·lli :\ll'inero µn via 
Homa 51. 

E' assicurala la presenza di « Pn­
pii Bes J> e di tutti i Comandanti dei 
Batt:1glioni dl'I 2. Alpini in guPrrn. 

Cu1wo, la pazit·nlc e possente cit­
tù che ha per cprehia (• per sfondo 

,la corona dellp Alpi. alkndl' pc-r il 
9 maggio i Vl'cehi Alpini ciel «Dui,. 
pr1· innrggian• insienw :1ll'A.l'i.A., ;li 

Verdi. all'ltalia. 

NOTIZIE MILITARI 
Destinazione e dipendenza 
degli Ufficiali in congedo 

Il (iionw/e Milit,1,·,· l.'fficircle (Dispensa :'I. 

l!J del ili april,•ì pubhlicn una r:ircola.re rm­
nwro ~:rn rPl:ilh·:i olla c. nrslilw:ione ~ tli­

pcndrll':11 •fruii 11/fici,di in conyc'1/.r1 o che, a­
l1rog.ando la preel'dt•nft· Cirt·olar,· ~:-. 4:J (lr} 

12v:r, rl'1•dimno utile riprollt1rr,~ in i="lralcio 

JJl'l' opportuna ('onosct>Il?-4"\ dPi no:-;! ri Con~oci, 

I.e nor111P t!1•lln Jll'ecllata Circolare rispon­

dono nll:1 1wct"ssit:'.1 di r<'udt•rp n1aggio1·11u•ute 

u~t•vol I r !\ieUl'<~ le relazioni fra I(' uulurilà 

n1Hilari t' _gli umci:ili in congedo nelle vnrle 

contingenze di pace ed in qut'llc relative al 

periodo delln mollilila,ionr, e• sono intese in­

oltre a g"nwlirr il più stretto contutlo degli uf­
ficiali stessi con le au10,·itit lerrilorlali, allo 

scopo di mettere i primi in grado rii COJl.O­

scere con 1n.uggior pr~cisione e ,1ui11di di n1e­
glio soclclisl'are a.i do, eri loro dr·rivanti dalla 
quali1:\ di ullìriali iu cougt•ùo. 

a) l!cstina:ione d,eyli ufficiali. - Gli Uf­
ficiali cli complemrnto concorrono alla costi­

tuzione dei quadri <lell'Esercilo cli campagna., 
a scconcla dtll'ctà, dcli'atlitndine fisica e del­

le cognizioni proft'Ssioua]i. Essi c;.ono in for­

za all'ente territoriale nPlln cui circosc1•i­

zionc risiedono, e quindi nl llislretto l\lili!n­

rc se inferiori, alla Divisione militare se su­

periori. Tali. enti custodiscono i documenti 
pcrson·uli degli Ufficiali medesimi. 

Le destinazioni di. molJilituzione degli Uf­

fici1ùi di Cmnplèmcnto risul tcrnnno • dall'.nn­

uuurio lllilitarc ;,e! <Ìutùe verrà indicato il 
centro di mobilitaiionc cui devono prescn-
tarsi. 

Per quaulo riguarcla l'impk-go di mobili­

tazione, in liuea di· massima gli Ufficin.li 

suba] terni di ~oriipl.. seguirnnuo la sorte dell:.i 

propria classe cli nascila, snlyo 1111cllc de­

roghe che saranno ncce:ssurie per le esigen1• 
della mohilituzionc, Per i Capitani e gli Uffi­

ciali Superiori· .è. im·ecc in facoltà dell'auto­

rità centrale di fissare i limiti di classe en­

tro i quali -detti ufficiali dovranno concor-

1·erc per l'inq11adramento ,dei repnrU .dell'E­
sercito • di campagna. ~~rt~opo, : distribui!i quattro pasti 

~-lprp,91 • ed·. il . vitto è sano, . so stana 
~_(),,~~:.~.bbo~dante; '}a rètta giorrm­

• • §S.n.fa _19 L . . 8,a0. al giorno. 
Li do1)1a,11de devono es

0 

i,;f!}'~si~cntc .. dclla.· Sczio-

• 1g1tant1. a Sasso Corbée di. Premeno, 
tre . ~us1che, nove socictù. La -gita, 
orgamzzata con grande cura dal nuo­
vo presidente Carg::.nico e. dai.· suoi 
ottimi collaborntori, ·. rit1scl . in .mo.do 
.ma.gnifico. Furo110; col valido ausi­
lio jel Batlagli.éinc «In tra», piant,1U 

I convenuti dopo aver dato allegra­
mente l'assaggfo alla frizzante <i Bar­
her.a» • offerta da un generoso soci'o, 
si rElcai·ono a far visita al nuo,vo Grup­
po di Toatto, che stava preparando 
per il 2.5 del veni.ente aprjle un 1cran­
cio. speciale i, •inaugurale . .L!incontro 
ha;., dato, }m:igo ad u11~ nuova manifEl~ 
~tazi~ne <. di •· fratè~np . cprgiaHt~ c!ié' .~i· •.• 

Agli ulilciali _in congedo che riéenne un 
impiego di 1uobilitnzionc; 1a. comuùiéniJ011e re~ 
Iativa al _centro di molJiliÌazloii.e al qual~ de­
vono 'presenl:tr:ii è fatta cloll'e:nte iii.quale se~ 

,· ' -:,· :;'l"··h .e clnu~a frn iiIIegrJ ca11ti; > • 



gli u1Ilci1ìJVico 

~. ~·i~t1.~liff(ti~• 
se ùffic1d1;i. i .•. riori, t11le 1)1\·isloni di re­

sideuz~'/c,·u11\irli superiori. <.:un l'ordine di 

::::!t:~;f E:,;;;;:,~,;;~::;;: .. ,;:: 
tlnit,1f;-tii conui'ndi f'C<'., cui sono a~~P~nnti, !ial­

vo ritnrnnrP pfft>ttivi nll'aftn d,:1 loro rinvio 

in er,tt~Prln n~li Pnti rni nppm•lpnp,•nno pri­

nia rlrlln 1nnhilita1ion~. 

1.'ordine ùi r:lian1ntn :ili~ nr111i pc-r 1nohi­

litnzionc i• enr1111nieata ngli u(Hciali in congedo 

n1rdiantt· 111ani1,•.-.;to o lllC•ùiuntr prPC(•tfu {H.'r­

sonnlc. Sono esclusi dt1lla chianmlu dl'l mn­

uifcsto ~Ji l'fficiali gNwruli l' i colonnelli, non_ 

ché i:li t1llldali della rlscn.• di qualsiu•i gra­

clu . .i.ntru vcnti<1uatlro ore dalla pul,1Jlica­

z1'n1e del nrnnif1.·1tlu dt'lla chimnatu ~c11<'­

rulr ~Ile nrtni. ~li ulliciali dlJ\"l"..UHlU partir,~ 

p~r r:a~~iun~er" i rispettivi ,~entri ùi {H'P3ttnta­

ziOnc. 

Sono e<·nlri di prcscntazi,mc pn- ~I i um­
c.:iLtli in congedo gli enti cui sono :.e·,~i·:~i::Jti 

per m0Lililazio1a~. 

b) 1Jip;..'11du1-:;a ,/qJii l'ffidali. 1'1 r 

quanto ha tratto alla ossen·anzu delle di:">p, 1 

!i>izioni disriplinari, al JlOS!-:(•..,,i,,,q ,. :dl'u ,u lkl-

1·unifortnc, alla con1paiihilil:"1 ,kit.: p,J:,i.dou,~ _ 

sociale col grado 1n.llit:n·•·, :1l'.•· c:,,ndizinui fj­

sichl", nl a tutto ciò i11:-,.o,11t1t:1 t.'h1• si t.·u1111dl«• 

:.i.d una vigilanla dirdi.l tcl j11111wdhh1, i41i 

uffidnH in congedr> di1wnd .. 11 1,: 

se .'.ll/Jel'iu1·i t.lai t:onu11d1 1k!ì~ l)i\i ... i 1 ,ni 

tuilitnri ndla cui giurisdi1itJ11t• ri-,iPdf.HH~~ 

- se {11frriori dai t:0111:lll,dl dr i IH-..fl•t·tli di 

rt':-iidenzn. 

Gli umciali in c,,ngrdn tlrvnn" co..,1.a11tr--

1t1t-nle tr11Pr infor1nafa dclln prnprin rr::.idPn-

1,a ed nhilnliùnf' 1· Aulnriia ntiiitnrr- d~"dln 

,1u:,le rliprndonn. Il ratt,) ti1 ;:1v1~r t·a1nhlnfn 

rr-~hlrn.w. n cli (''11<:.l"'r,. ~r:11t1 a<s~f'nlr. 11011 [1 1 1-

trù dtt r,~i nddursi comr gi11stifL•a:,ionr- di 

1w11 uvE"r ricr-vnto ordini o l·nn1t1nicn;inni L"ht 

li riguarclauo, nè li r~i111,'l'i1 ùall'ilw1,rrPre 

u~llr con~<'g:ur-nt.<' pniali o disdpllnnrl sl:\111-

lilc dall!· vari,· ,li~po~izioni , igt·nti. 

Essi IH·rtuuto: 

lJ fnranno t·•,110s('<Tt"' 0.1 cldtn :\utort'.t la 

nt1nvn r"~id1•nzn ,1u:1tu:Jo l:i l·a1nbin110 stahil­

mcnte; 
2J itulicheranno la p1·1·~ona all.a quale ~fa-

t \ lllJ dn fnrsi ntroccorr(•1nn le con1unicazi,,ni 

d1e possa111> infl>1•essarli, quando si ns~'.•u:ino. 

~ia pur prr hrr,·e t .. 111pn. dal la p ropriu H~..:;i­

ilen:tll. 

_ Il ten. frnneo Bonfnut, grandr"" ii1vc\tido 

tli Caluso, annuncia 1a 11~1:;l"ita d~I :-.f•cnndu 

scarponcino: , Corrndo. 

- Antonio Sordelli, hrn,m,ritn socio <l~lla 

Srz. rii Brescia, ;, stuto n)li('l::tto dhlla naseitn 

tli unn grnziosa bitnbn: :\lnria YiU•lfin. 

-- nuggrro è l'n.r1uilotto dt•I socio Fcdf'ril•O 
Alhrrtn \'Pronrsi clrlln Scz. di Bologna·. 

- '\Inrin Ernrnndn l: la seilrponcinn di•l so­

.l'io Eustachio Pinna dd Gruppo di 0111r~nn. 

- ClPlia [' il nuovo sOrriso della -rnn1i~lia 
d,l socio Pino Valente di Milano. 

-- Al maggiore cm·. Ga1·Jo Carini è nnta tll'.« 

lmn1l.Jina cou rose e liori · i'n 1n:i,no: '.nrln 

Eugenia. 

ALPINIFlCI 
-- Il sncio Antonio Gottnrd.1 d~l Gruppo tli 

. .Yilladossola ha celèbrato. in questi. gior1ìi 

lr nozze d'argento'. 

- ~lauro irartincÌt_i, cll'I Gruppo Cusiamii_con 

la fiignorh~a C:ntcrinn )In,n·r~~ri. 

- li clott .• EtloreZucchclÌi; delln ~e.z1òrte. ili _ 

Trrnto, con In sigborinn l\l:11·iùcci<t"ÀIIJi•1:.lL 

A Milano si prepara: 
1) Cna grandiosa uFesla all'a­

pertOl, nel gran giardino <lel Tea­
tro Diana. Ci sarà un po' di tut­
to e per iulli: ballo, bnnc1a, gio­

chi, un concorso posiafr per 11i­
gnorC' f' ~ignorine eon premi re­
b tiYi, gioppini autentici di Zani­

ca .... e basta pC'r ora, percliè se no 
-il uComilato» ce le pesta sode. 
Sarà alla sera del 23 maggio . 

2) Vn ultro punto sacro i.- sta­
to spuntato: 

II Comune di Milano ha dalo 

tl(I una via della città il nome .san­

guinoso e verdementt' earo di. 
,, Orliyara >). 

Per la in:rngurazione ufficia­

lt· i.· in preparazione una ceri­

monia degna dell'a Yvt>nimen lo: 
soJ.ria ma signi!'irntivu, alpina dd 
ll!llo P numerosa. 

La data verrit comunicata in 
' seguito. 

LA NOSTRA CAMPAGNA 
PER OLI ABBONAMENTI 

C(J[ 31 marzo si e chiu~o il nostro 
" Concorso » per gli abbonanumli. 
Chi sara il fortunato mortale che 
passera all'immortalità effigi alo nel 
promesso monumento l'q11eilre'! Al 
prossimo numero ... 

Scgnrtliamo inla!1t~ gli ulfim.f abb?­
llamenii peruemzizcz nel termwe /1,­

salo: 
:.-,;_ 234 Egidio TagliabuP - l\Iilanc::, 

(prelevato dalla. signo~ina Ginni); _2:1.) 
Vittorio Armam - :\hlano (prelc-vato 
dal Dott. B. Novello); 236 Società del 
Giardino - .:VIilano (Abb. sost. P:ele­
va to dal Dolt. Bossi); 237 Ars Seve-
ri - Roma (prelevato da Pa_,olo ì\~o­
nelli); 238 Unione Veneta Escursio­
nisti - Padova; 239 Doti. Bruno Ago­
stini - Arzignano; 240-241-2,!~ ~V\'. ' 

Federico Ramuna - Varal!o Sesia -
Hag. Arturo Fizzott! - V:1rallo. Sesin; 
A<rostino Tamburelli - Prnncen fpre­
le~ali dalla Sezione Valsesiana). X. 
24.'l Doti. comm. Annibale Genna­
ro, Torino {abb. sost. prelevato dal 
cav. I. Perrone /; 244. Giovanni Boìla, 
Acqui; 2-Hi. Cav. dolt. Giuseppe Bi~­
go, :1.[ilnno (prc-lev. rta Carlo Ga,·agm­
;1i 1; 2-Hi-'i-8-!ì Quattro abb_o~amenti a 
r~,·ore riel 9.o RPgg. A!prn1 (preleY. 
d:igli uscarponi ,, nnezianiì; 250. Giu­
sc-ppP Salin, Omegna (A~b. sosl._pr_:,I· 
rl:iT Gruppo Cusiano); 2:)1-2-3-4-;i-G-1-

t A. ~alli -~,ori I - fiiDO[~i 
PARADISO DI TUTTI 

31, Via C. Alberto - MILA NO - Telefono 80-626 

RIPARTO ALPINO 

DlfiPOSffA'l'A 

Sotto la diretta sovraintendenza di Alpinisti di primo ordine: il 
più completo assortimento in Ita_lia di _oggetti . per Alpinismo, 

Escursionismo, Sporte mvernali, Cempmg. 
Scelta di tipi tale da rispondere a tutte le esigenze, dalle pi~ 
raffinate alle più modeste • Tipi speciali .. F. R. A. M." brevettatl 

• costruiti espressamente; 

Picozza F. R. A. M~' 
Corda f. R. A. M. 
S a e e o F. R. •= M. 
Scarpa F. R. A. M. 
Stoffa Fa R.A. M. 

Chiodo da pa_relè F~ R. A. M. 

Cataloghi speciali a richiesta; prenotarsi per l'invio. · Spedizioni 
contro assegno in tu"ta, Italia ed. all'Estero nel più breve tempo. 

ART-~OLI •. PER TIITTI. GLI.· ~P~RTS 

8-9-2(i0. Dieci ahlJonam. pmpt1g1md1 
in memoria del gl'n. Chiassi (prclev. 
dnlln SC'z. Ossolnna); 261. Con,ando 
8.o Alpini, Tolmezzo; 2132. Conrn>Jdo 
Ballaglione Ycrrona, TarYisio; 263. 
Comando I3nllaglione Gc:mcrn:i, Cemo­
na; 21ì4. Conrnllllo IJt•posito 8.o Al­
pini, Sarilc>; 2{j:i, CaY. Antonio Catu­
r.ini, :\'apnli (Abb. sost.). 

LUTTI 
-- .\ ~Jilano il N. rr. clntt. Al~ss:rndro C,ntP­

sr ùl·l socio I>ot t. Y1 ltoriu Corl,·Ke. 

- fìiu~t.>ppe Rosa, socio dull~ Sezione Ca­
navesana. 

- a Liono Mari11 llru•orio d•I Gruppo di ser~ 

siùe11tt•, cav. J:rnc'.'ito noIJush·lli. 

- F~o Pcrfu1ni, :itllvu co1__t')iglitTl' 

di Brrseiu, ha J>f'I'Ùttto l'mn..ttis:i:111,., 

<lre: h:l Ycrsa!o ulht ~~~:ione 1.. 10Y 

Colonia Alpinu. 

- Salogni Guglicl1no, del Cru1:.po di H,n·a1e, 

ha pcrclujo In mnglie. 

- E' morto il fratello dPI .fol. Ginem11a 

clPlia SPz. cli Ilr•scia. 

A. lllNZONl & o. 
SOCIETÀ 
ANONIMA 

CAPITALE! VERSATO L, 3.00o.ooo,. 

Sada Cenlrale • MILANO (31 ;Jelef. 15-992 

SEZIONE VENDITA: 
Via S. Paolo, 11 (angolo Via della Sala) 

Profumerie Nazionali ed Estere 
Liquori - Vini - Generi alimen~ • 
tari • Artic~li per uso domestico·. 
Acque minerali naturali • Medi­
cazione asettica ed antisettfoa .~. 
Articoli di gomma e cl,rlrurgia.'. 

• ~~~•~ir~llii•1--~1,,; . ( , / .·. •• 
'SC<JRSIONIS7t -.·· · • • ·•• • 

USATE., 



VINCENZO ARAGOZZINI 
M I L A N O - GALLERIA DE CRISTOFORIS - M a L A N O 

\\I'~ '~ .\\\ \~\ 
'\ \ \ 

NOVIT/i di STAGIONE •• II 

M. CAMAGNI 1
1
1 

MILANO • Via Laghetto N. 7 

OREFICE • GIOIELLIERE 

Ricco assortimento in spille : 

PENNA ALPINA - PICOZZE 
SCI ecc. 

. Scon!o al Soci dell'A. N. A. 

SCARPE 
SOPRASCARPE 

STIV ~LI DI OOMMA 
"HOOD,,r 

~- ~J_l 111111111 lflll 111111 llllllllllUII I IUlll llll llllJI 

~J~ANO- (1) 
:v:JAf .BRt;RA N. -6 

RAV 4.RINI CASTOLDI & C. 

MILANO (J2> 

VIA ADIGE, J3 

BASTONI PER MONTAGNA 
BASTONI PER SCIATORI 

, 
CALZE 

CALZETTONI 

CALZONI IMPERMEABILI 

"HOOD,, 

·1· 

pesca e 

veglia 
\IDl!à 

o-veglia. -
VEGLIA 
,rlgila un111 
plecela fata a 

T-..aHe 81 ewelala liNDllllt. 
Cli p!f@IIIIIOiOIIIICIII • • • • lilUllllllllai: 
~llltle)Ma,. """l!mh!IIHIII 
~ ..... 

lng. GIOVANNI RODIO & 
IMPRESA COSTRUZIONI 
IIIIIIIIUlllllllllllllllfllllllllllllJIIIIIIIJIIIIIJIIIIIIIIJIIIIIIIIII 

14, Corso Venezia - MILANO - Telefono 70- 075 

IMPIHJI IDROELHJIICI • PROGETTI • ESECUZIDII 
[[ ~~~~~~~~~~~!il-~~g'lr.~ 

ITT!llllllli!lllilllil!llll!!li!llllllllllllllllllllllllill!ll!llllll!llllllllllllllllllllll!Umlllllllllll!ll!ll!!l!!lillllll!!!!llii!l:ll:ii!H:m11!!ii!ilimmmm:m1111111w1rn:i!m:t!liillliilliliiiillililllili!lm1111111111rim111111111m1ill 
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